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A	fine	o7ocento,	i	motori	a	vapore	possedevano	tre	cara7eris;che	
importan;,	che	mancavano	ai	motori	a	scoppio:	
ü la	capacità	di	avviare	l’automobile	a	motore	fermo;	
ü la	disponibilità	per	breve	tempo	di	una	riserva	di	potenza,	u;le	a	
un	sorpasso	o	al	superamento	di	dossi.	

	

Per	questo	le	automobili	a	vapore	non	avevano	bisogno	di:	
ü  cambio;	
ü  frizione;	
ü manovella	d’avviamento.	
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Le	automobili	a	vapore	potevano	contare	anche	su	una	potenza	superiore	

Serpollet	Oeuf	de	Pâques	13.4.1902																										Stanley	Rocket	26.1.1906	
								120,805	km/h	106	CV																																														205,448	km/h	150	CV	
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Esistevano,	 tu7avia,	 anche	 pun;	 deboli,	 la	 cui	
eliminazione,	 più	 o	 meno	 radicale,	 guidò	
l’evoluzione	delle	automobili	a	vapore:	
ü  tempo	 necessario	 a	 portare	 il	 vapore	 in	

pressione,	da	focolare	spento;	
ü  consumo	d’acqua.	
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Grande	successo	negli	USA;	nel	1902	l’automobile	a	vapore	aveva	il	50%	del	mercato	
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I	gemelli	Stanley,	Francis	(1849	—	1918)	e	Freelan	(1849	—	1940)		
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La	prima	Stanley	uscì	nel	1897.	
Dopo	 aver	 venduto	 12	 esemplari,	 i	 Fratelli	 Stanley	 cede7ero,	 per	 250.000	 $,	
azienda,	proge7o	e	ordini	 per	 altre	200	automobili,	 a	due	 capitalis;	 che,	 con	
quest’operazione,	fondarono	la	Locomobile.		
Nel	1902,	la	Locomobile	decise	di	dedicarsi	ai	motori	a	scoppio,	con	cui	fabbricò	
automobili	fino	al	1922.		
I	Fratelli	Stanley,	 in	disaccordo	con	 la	decisione,	cos;tuirono	 la	Stanley	Motor	
Carriage	Co.,	riacquistando	i	dirif	sul	proge7o	per	20.000	$.		
Stanley	 e	 Locomobile	 costruirono	 circa	 5.000	 automobili	 dal	 1899	 al	 1902,	 il	
numero	più	elevato	raggiunto	in	quel	periodo	da	un	costru7ore	di	automobili,	e	
altre	11.000,	fino	al	1926.	
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																																																									Locomobile	Runabout	1900	
Peso	a	vuoto	360	kg.	
Motore	a	due	cilindri	a	doppio	effe7o,	2,5”	di	alesaggio,	3,5”	di	corsa,	cilindrata	1.126	cm3.	
Caldaia	14”	di	diametro,	13”	di	altezza.		
Potenza	3,5	-	7	CV	a	400	giri/min.	Consumo	acqua	0,6	km/l;	petrolio	8,7	km/l.	
Prezzo	750	$.		
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Stanley	Model	M	Touring	1908	20	CV	
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Stanley	Model	K	Semiracer	1908	25	CV		
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Stanley	Rocket	1906	150	CV	
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Stanley	Mountain	Wagon	1918	30	CV		
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Stanley	735	Touring	1918	20	CV		
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Stanley	750	Touring	1922	20	CV	
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Il	 declino	 delle	 automobili	 a	 vapore	 iniziò	 con	 l’introduzione	
dell’avviamento	ele7rico,	avvenuta	nel	1912.		
Negli	 anni	 successivi,	 né	 Stanley,	 né	 gli	 altri	 costru7ori	 del	 se7ore,	
seppero	cogliere	 la	 sfida	 lanciata	da	Ford	con	 la	produzione	 in	grande	
serie.	
Nel	1925,	 la	Stanley	740	Sedan	era	venduta	a	3950	$;	 la	Ford	Model	T	
Tudor	 Sedan,	 equivalente	 come	 capacità	 di	 trasporto	 e	 prestazioni,	
aveva	un	prezzo	di	 soli	580	$.	Per	confronto,	 il	prodo7o	 interno	 lordo	
pro-capite	degli	USA	nel	1925	era	già	salito	a	circa	780	$.	
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